IL     B A T T E S I M O


 Giovanni Battista viveva e predicava lungo le rive del Giordano e chiedeva, in vista della manifestazione del Messia, un cambio di vita attraverso gesti di penitenza e di farsi bagnare nell’acqua  come volontà e impegno di purificazione. Si presentò anche Gesù e chiese di essere battezzato 
Con l’evento del Battesimo al Giordano Gesù dà inizio alla sua progressiva manifestazione divina al  mondo.
L’anno liturgico è, per noi, il tempo propizio per rimetterci continuamente davanti a Gesù, o meglio in cammino con Lui per lasciarci riconfermare, anno per anno,nella fede- con la  fiducia che Egli è il salvatore.
· Se il Natale ci permette di riflettere su Gesù che si fa in tutto simile a noi eccetto il peccato, il battesimo al Giordano, che viene celebrato come  mezzo e  segno di purificazione e conversione, rende Gesù solidale con la nostra situazione e prefigura il battesimo che Gesù ci dà con “acqua, fuoco e Spirito” e per il quale noi diventiamo solidali con Lui ossia “figli di Dio”.
· Al Giordano va da Giovanni l’umanità segnata dal peccato, e Gesù nell’unirsi ad essa manifesta  la sua solidarietà  e nello steso tempo Lui stesso viene presentato come Figlio del Padre ed anche noi, se crediamo in Lui, diventiamo “figli di Dio .

· Gesù che esce dalle acque del Giordano non  ha compiuto solo un gesto penitenziale, di cui egli non aveva bisogno, ma su di Lui si manifestata la Trinità: c’è la persona di Gesù, si sente la voce del Padre: “Questi è il mio Figlio, l’Amato…” e lo Spirito che appare in forma di colomba, investe e consacra Gesù per la  sua missione profetica (annuncia la salvezza), sacerdotale ( capace di rendere a Dio il Culto vero,non hai voluto più sacrifici di animali, ecco manda me),  regale (è il Messia che porta realmente la salvezza),
·    Gesù che esce dall’acqua prefigura il nuovo popolo che conquista la vera libertà e raggi-unge la definitiva salvezza; ma è anche segno del Battesimo che si celebra nella Chiesa.

·   “Lo Spirito del Signore è sopra di me per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato per annunciare il lieto messaggio..,” l’uomo su ci vedrai scendere e restare lo Spirito è colui che battezza in Spirito Santo” Dunque Gesù agisce  sempre con Lo Spirito che è con Lui e così compie le opere del Messia: “proclamare la liberazione…predicare un anno di grazia..”

·   Anche il nostro battesimo è  amministrato con l’autorità e nel nome di Gesù stesso..” anda te dunque e istruite le genti, battezzandole nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro tutto ciò che vi ho comandato “.Tramite l’acqua battesimale la nostra vita ottiene quegli effetti che ottiene un pezzo di ferro messo nel fuoco, resta ferro, ma la sua 
     natura è pervasa di fuoco: così dalla solidarietà del Giordano con chi aveva peccato si          

     passa alla solidarietà dell’Amore di i Dio
·   Nel nostro battesimo c’è sempre la manifestazione – come in riva al Giordano – del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo; da qui ha inizio la nostra seguela di Gesù Cristo che ci impe-gna ad essere ogni giorno “discepoli “ fino a quando Egli tornerà a prenderci; infatti ci ha promesso che  “ non vuole perdere nessuno di tutti quelli che il Padre  gli ha dato” e questa donazione avviene con e tramite il battesimo, con il battesimo avviene in noi la purificazione, e riceviamo il dono della Grazia, la figliolanza  divina,,l’appartenenza alla Chiesa, la solidarietà con Gesù e con i fratelli di fede.
/

· Nati e vissuti nella fede della Chiesa, i cristiani hanno bisogno di riscoprire la grandezza e le esigenze  della vocazione battesimale. E’ un paradosso che il Sacramento del Battesimo, che fa della persona (il bambino) un membro vivo del Corpo di Cristo; (da solidali con la sua natura umana Egli ci porta beatificazione dell’eternità), abbia una così scarsa attenzione nella coscienza e nella prassi del cristiano e che la maggior parte dei fedeli non percepiscano il grande valore legato ai riti battesimali, che chiedono sempre un atto di fede ed una cosciente accoglienza, è un momento decisivo  per la loro vita presente e futura.
· Il Battesimo ci viene dato  nel nome e per autorità di Cristo, è manifestazione dell’Amore del Padre, è partecipazione alla morte e risurrezione di Cristo crocifisso, è comunicazione  di vita nuova  nello Spirito.

·   Il Battesimo ci pone in comunione con Dio, ci integra nella sua famiglia umana: la Chiesa, ci libera dalla solidarietà del peccato e ci fa passare alla solidarietà della vita dell’amore, nell’os-servanza dei Comandamenti: questo è vivere il proprio Battesimo
·  Di qui l’impegno educativo dei genitori e degli educatori  ad introdurre progressivamente i ragazzi nella comprensione del valore, del significato, e delle conseguenze di essere battezzati per essere progressivamente abilitati ad essere veri cristiani  maturi e coerenti.
·  Per gli adulti c’è la necessità di ripercorrere le tappe prebattesimali attraverso un cammino catecumenale, fatto con la volontà di volersi riappropriare dei valori, e dei frutti spirituali del Battesimo, il tutto attraverso una seria conoscenza della Sacra Scrittura e una vita di preghiera, di carità e che culmina nella vita Eucaristica 
